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Conclusa a Ginevra la consultazione sovietico-americana 

Gromiko e Kissinger giudicano 
«molto costruttivi» i colloqui 

Il segretario di Stato americano si associa al «consenso» emerso negli incontri prepara
tori per un vertice europeo il 30 luglio - Progressi per i missili, non per il Medio Oriente 

GINEVRA. 11 
TI ministro degli estori sovie

tico, Andrei Gromiko. e il se* 
gretano di Stato americano. 
Her.ry Kissinger, hanno conclu
so oggi la loro consultazione 
ginevrina con dichiarazioni che 
sembrano indicare risultati po
sitivi, almeno per quanto ri
guarda il problema della sicu
rezza europea e quello della li
mitazione degli armamenti stra
t ega . I due statisti sono ap
parsi invece più riservati sul 
Medio Oriente. 

Gromiko e Kissinger hanno 
conferito per complessive dodi
ci ore: dalle 18 di ieri all'una 
di stamane, nella sede della 
missione permanente sovietica a 
Ginevra, e dalle 10.30 alle 16 
circa di oggi, nel bar al di
ciottesimo piano dell'Intercooti-
nental Hotel. 

Nel comunicato conclusivo 
ai afferma che « Le conver
sazioni sono avvenute in una 
atmosfera amichevole, e te due 
parti ritengono che gli scambi 
di punti di \ista sono stati utili 
e costruttivi per quanto riguar
da la continuazione dello svi
luppo dei rapporti americano-
sovietici in conformità al cam -
mino già imboccato ed agli ac
cordi concreti conclusi al ter
mine degli incontri al vertice 
tra Stati Uniti e Unione Sovie
tica . 

TI bilancio della discussione 
può essere cosi ricostruito, sul
la base delle dichiarazioni che 
essi stessi hanno rilasciato ai 
giornalisti, prima di separarsi. 

SICUREZZA EUROPEA -
Kissinger ha affermato che vi 
é stata in proposito « una di
scussione molto ampia e co
struttiva ». « In merito alla con
ferenza sulla sicurezza e la coo-
perazionc europea — egli ha 
detto —• gli Stati Uniti appog
giano il consenso emerso gio
vedì sera affinché l'ultima fa
se si svolga il 30 luglio, cosi 
come ha proposto il Canada. 
Abbiamo compreso che manca 
soltanto l'accordo di Malta, che 
dovrebbe pervenire a Ginevra 
nelle prossime ore >. 

T due ministri si sono tenuti 
In contatto con i delegati che 
starno discutendo in vista del 
« vertice » europeo. Secondo 
fonti informate, il primo mini
stro maltese, interpellato tele
fonicamente, avrebbe modifica
to la formulinone da inserire 
nel documento finale. In sostan
za, hanno precisato le fonti, 
Mintoti non insisterebbe più per 
l'inserimento della frase relati
va ad un graduale ritiro delle 
flotte sovietica e americana dal 
Mediterraneo e accetterebbe che 
nel documento finale tale ridu
zione di forze venga considerata 
soltanto come un obiettivo poli
tico. Dal canto suo. una fonte 
vicina alla delegazione di Mal
ta, guidata dall'ambasciatore 
Joseph Klngswell. ha detto che 
* questa è senz'altro l'ultima of
ferta di Malta » e ha aggiunto: 
« Pensiamo che sia abbastan
za ». 

LIMITAZIONE DEGLI ARMA
MENTI STRATEGICI - Kissin
ger ha definito « costruttive » 
le conversazioni affermando che 
sono stati fatti progressi nel ri
durre le divergenze in materia, 
e Lavoreremo di buona lena e 
con un certo ottimismo verso il 
completamento del patto decen
nale sulle armi nucleari » egli 
ha detto ai giornalisti. Anche 
Gromiko ha convenuto che « Io 
scambio di opinioni è slato co
struttivo». L'accordo dovrà es-

' sere basato sui principi stabi
liti da Ford e da Breznev nel
l'incontro avuto Io scorso novem
bre a Vladivostok. Vi sono an
cora problemi in sospeso, tra 
cui quello dei controlli. A tale 
proposito Gromiko ha detto: 
«Riteniamo, come si sa, che I 
mezzi razionali di controllo so
no adeguati. Sappiamo che altri 
la pensano diversamente. In 
ogni caso siamo per il divieto 
totale degli esperimenti nuclea
ri ». Privatamente, un alto fun
zionario americano ha detto al 
giornalisti che i sovietici potreb
bero ora essere disposti ad ac
cettare i controlli « in loco », 
con l'intesa che gli esperimenti 
nucleari sotterranei siano ri
stretti a detcrminate zone e 
non superino In potenza 1 150 
chilotron. 

MEDIO ORIENTE — Su que
sto tema, Gromiko si è limitato 
ad affermare che « uro scam
bio di vedute era davvero ne
cessario ». Kissinger non ha fat
to commenti. Il segretario di Sta
to americano deve incontrare 
domani a Bonn il primo mini
stro israeliano, la cui ultime di
chiarazioni non sembrano indi
care un rilassamento delle po
sizioni di Tel Aviv sui termini 
dell'accordo « ad interim » per 
il disimpegno nel Sinai. Gromi
ko ha detto che « certamente si 
riparlerà in futuro di questo 
argomento ». 

Per quanto riguarda gli orien
ta morti generali, Gromiko ha 
quindi dichiarato: Tengo ad af
fermare molto vigorosamente 
che il governo dell'URSS e il 
segretario generale del PCUS, 
Breznev, sono decisi a perse
guire con gli Stati Uniti la li
nea politica scelta di raffor
zare la distensione, consolidare 
il miglioramento dei rapporti 
tra i due paesi e fare tutto il 
possibile per creare un'atmosfe
ra più favorevole in tutto il 
mondo». Kissinger ha detto: 
« La stessa regolarità del nostri 
incontri illustra il nostro impe
gno per la distensione e il no
stro unpofttio nel continuare 
questa politica ». I due mini
stri r.on hanno fatto riferimen
to alla prospettiva del « verti-
0* » sovietico-americano, pre\ i-
sto per l'autunno. 

Privatamente, funzionari ame
ricani hanno detto che la visita 
di Breznev negli Stati Uniti po
trebbe ossero rinviata di varie 
settimane o tenersi senza la fir
ma di un nuovo accordo sulle 
-inni strategiche. 

BONN, 11 
TI primo ministro israeliano. 

Rabin — in visita ufficiale nel
la RFT — ha messo oggi in 
guardia contro « aspettative pre
maturo » sulla sollecita conclu
sione di'll'accordo sul Sinai. 

Parlando ir. una conferenza 
stampa dio ha concluso la par
ie ufficiale della sua visita, il 
« premier » israeliano ha dichia
rato di non aspettarsi dall'in
contro di domani con Kissinger 
alcun accordo conclusivo. 

GINEVRA — Il ministro degli esteri Andrei Gromiko e II segreario di stalo americano 
Henry Kissinger si stringono la mano dopo le dichiarazioni alla stampa 

Il ministro 
degli esteri 

francese 
in Italia 

Giunge stamani In Italia, 
per una visita di lavoro su 
invito del ministro degli 
esteri, Rumor, 11 ministro 
degli esteri francese, Jean 
Sauvagnargues. Il capo del 
Quai d'Orsay arriverà a Ge
nova In aereo alle 11 e al
l'aeroporto Cristoforo Colom
bo verrà accolto dal collega 
italiano. I due ministri rag
giungeranno in elicottero l'in
crociatore lanciamissili «An
drea Doria » In navigazione 

I colloqui rientreranno nel
l'ambito di frequenti scambi 
di vedute che sono diventati 
ormai una consuetudine. 
Temi principali saranno quel
li europei. Sauvagnargues in
formerà Inoltre Rumor su 
due del principali problemi 
discussi con Kissinger: quel
lo di un rilancio, su inizia
tiva francese, della conferen
za sull'energia e le materie 
prime e quello del Medio 
Oriente. 

Messaggio di 
Italia-Vietnam 

al GRP 
dei Sud-Vietnam 
A seguito della decisione 

di procedere allo scambio di 
rappresentanze diplomatiche 
fra l'Italia e il GRP del Sud-
Vietnam, il Comitato nazio
nale Italia-Vietnam ha in
viato al rappresentanti sud-
vietnamiti a Parigi un mes
saggio In cui si afferma che 11 
comitato comunica 1 sensi 
della propria profonda sod
disfazione per l'Importan
te avvenimento che ci augu
riamo volga ad allargare e 
consolidare l'amicizia e la 
cooperazlone già esistente tra 
i nostri due popoli. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Cedendo alle pressioni di sindacati, militari e peronisti 

ISABELITA PERON HA ACCETTATO 
LE DIMISSIONI DI LOPEZ RECA 

Restano però il ministro dell'Economia e altri sostenitori dell'esponente 
della destra peronista — Un rimpasto che non rinnova la linea del governo 

BUENOS AIRES. 11. 
Dopo due settimane di resi

stenza, il presidente argentino 
signora Isabellta Peron si è 
piegata alle pressioni che da 
più parti la assediavano, ed 
ha estromesso dal governo 
José Lopez Rega, noto Intri
gante ed esponente della de
stra peronista. 

L'esonero di Lopez Rega era 
stato richiesto a gran voce da 
militari, dai sindacati, da mol
ti del maggior esponenti del 
partito perorata e da vasti 
strati della popolazione ar
gentina. II poderoso sciopero 
generale di tre giorni fa ave
va reclamato il suo allonta
namento dal governo. 

Il presidente, secondo un co
municato ufficiale, ha accet
tato le dimissioni di Lopez Re
ga da ministro del benessere 
sociale e da segretario presi
denziale. 

Nulla si dice, nel comunica
to, della posizione di Lopez 
Rega quale segretario persona
le della signora Peron, lavoro 
che egli già svolgeva durante 
il lungo esilio con lo scom
parso presidente Juan Peron. 

Ancorché previsto e atteso 
da tempo, l'annuncio delle di
missioni di Lopez Rega non 
ha mancato di fare sensazio
ne In Argentina. Il risenti
mento contro di lui era arri
vato negli ultimi giorni ad un 
punto tale che domenica scor
sa si è quasi arrivati a dove
re sospendere una partita di 
calcio perche il pubblico non 
la smetteva di scandire uno 
slogan contenente riferimenti 
lrrlguardosl sugli ascendenti 
di Lopez Rega. 

Isabellta ha inoltre accetta
te le dimissioni da ministro 
degli Interni di Alberto Roca-
mora, un esponente delle cor
renti moderate del peron Ismo. 
sovente venuto a contrasti 
con lo tendenze di destra di 
Lopez Rega, e le dimissioni 
da ministro della Difesa di Al
do Savino. 

Il primo viene sostituito da 
Antonio Benltex, esponente 
del peronlsmo moderato, che 
lascia l'incarico di midnstro 
della Giustizia. Al posto del 
secondo è stato Invece già no
minato Jorge Garrldo. Al mi

nistero della giustizia passa 
il giudice di Corte Suprema 
Ernesto Corvalan Nanclares. 

Militari, sindacati, partiti 
ed esponenti dell'opposllzone 
avevano Insistito presso 11 
presidente perchè procedesse 
ad una vera e propria epura
zione del governo da tutti gli 
elementi conservatori, identi
ficati dalla voce pubblica con 
gli uomini più vicini alla per
sona stessa della signora Pe
ron, a partire da Lop?z Rega. 
Restano Invece In carica 
quattro ministri in posizione 
molto Importante. 11 cui com
portamento era stato discusso 
e criticato. In particolare il 
ministro dell'economia. Cele
stino Rodrigo, la cui confer
ma dimostra che non vi è In
tenzione reale di mutare la 
politica antipopolare che ha 
portato l'Argentina all'attuale 
crisi. Confermato è anche 11 
ministro del Lavoro Conditi 
ritenuto vicino a Lopez Rega. 
Cosi come lo è Carlos Vlllone, 
l'uomo designato a sostituirlo 
come ministro del Benessere 
sociale. 

CORDOBA, 11 
Una squadra di guerriglieri 

Montoneros, armati di mitra, 
bombe a mano e bottiglie in
cendiarie, ha occupato per circa 
tre ore il centro di Cordoba, la 
grande città industriale sui con
trafforti della Sierra, attaccan
do 1 comandi della polizia e 
danneggiando negozi. Per qua
ranta minuti si è combattuto 
davanti alla sede centrale del
la polizia. 

L'attacco degli uomini che si 
proclamavano montoneros — 
peronisti di sinistra, che accu
sano il governo di Maria Estela 
Peron di aver tradito i prin
cipi del vero peronismo — è 
avvenuto mentre il paese at
tendeva la decisione presiden
ziale sulle dimissioni del go
verno. I volantini lasciati da 
gli assalitori presso i negozi e 
gli uffici in fiamme esortavano 
i lavoratori a « cacciare la 
Martine* »: è questo il cogno
me da ragazza della vedova di 
Juan Domingo Peron. eletta al
la vice-presidenza con la riele
zione del marito a Capo dello 
Stato e poi. in forza della co
stituzione, divenuta presidente 

Augurandosi una « rettifica » della politica USA 

Castro chiede un'inchiesta 
di Washington sulla CIA 

Dichiarazioni del primo ministro cubano sul ruolo di Kennedy nell'invasione di Playa 
Giron — Apparteneva alla CIA il funzionario che rivelò i nastri del « Watergate » 

SANTIAGO 0 1 CUBA. 11 
E' necessaria un'inchiesta 

delle autorità degli USA sulle 
attività sovversive della CIA, 
ha detto oggi Fidel Castro. 
Riferendosi alle rivelazioni sul
le attività criminali dell'orga
nismo spionistico, 11 primo mi
nistro cubano si è quindi au
gurato che « le inchieste in 
corso sull'attività » del servizi 
segreti USA « diano risultati » 
e che la « politica degli Stati 
Uniti in questo campo sia ret
tificata ». 

La CIA, ha aggiunto, ha or
ganizzato e diretto quasi tut
te le aggressioni che Cuba ha 
respinto in questi anni ed è 
all'origine del fenomeni di pi
rateria aerea e di altre azioni 
che minacciano la pace e la 
sicurezza del popoli. Pldel Ca
stro ha parlato con 1 giorna
listi nel corso di una visita 
nella città dell'oriente cuba
no compiuta assieme al primo 
ministro giamaicano Michael 
Man lev. 

Interrogato sulla partecipa
zione del defunto presidente 
Kennedy nella decisione sul
l'Invasione di Playa Glron 
(1961) Fldel Castro ha affer
mato: «Penso che Kennedy 
provasse repulsione per que
sta Invasione e che si sia li
mitato a dare continuità a un 
plano concepito e organizzato 
dal precedente presidente (El-
senhower) e da Nlxon. allora 
vice presidente. Tuttavia Ken
nedy non ha permesso che la 

situazione si aggravasse a se
guito di una diretta parteci
pazione dell'aviazione nord
americana o di un intervento 
che Nlxon avrebbe autorizzato 
se In quel momento fosse sta
to Presidente ». « Se noi cu
bani, ha detto ancora Castro, 
abbiamo potuto continuare 
l'opera rivoluzionarla, nono
stante gli attacchi della CIA, 
è perché si trattava della cau
sa di un intero popolo». 

* » * 
NEW YORK. 11 

Alexander Butterfleld. 11 
funzionario della Casa Bian
ca che per primo rivelò l'esi
stenza delle registrazioni su 
nastro di tutti 1 colloqui pre
sidenziali e che perciò fu 
direttamente all'origine del
la disastrosa caduta di Nl
xon, dipendeva dalla CIA. 

Lo ha dichiarato oggi, nel 
corso di Interviste televisive 
l'ex-colonncllo dell'aeronauti
ca Fletoher Prouty che sostie
ne di avere lavorato per la 
CIA per oltre nove anni In 
qualità di ufficiale di collega
mento tra l'arma aerea e lo 
ente nazionale di spionaggio. 

Anche Butterfleld cerne colui 
che oggi l'accusa, era stato 
colonnello dell'aeronautica ed 
era passato poi alle dipen
denze della Casa Bianca con 
mansioni secondarle, che pe
rò gli avevano tìnto modo di 
fare, nel luglio 1973, le esplo
sive rivelazioni alla commis

sione senatoriale d'Inchiesta 
sul Watergate, sull'esistenza 
del- nastri presidenziali. 

Secondo l'ex-ufficlale au
tore delle clamorose dichia
razioni odierne, anche 11 ge
nerale Alexander Halg, che 
con Nlxon era stato segreta
rio generale della Casa Bian
ca, aveva avuto funzione di 
collegamento con la CIA. Il 
generale Halg che aveva la
sciato la Casa Bianca poco 
dopo l'Ingresso di Gerald 
Ford è attualmente II co
mandante supremo delle for
ze atlantiche. 

Il portavoce presidenziale 
Roy Nesseeo, ha annunciato 
che alle autorità governative 
ed allo stesso presidente Ford 
«non risulta alcun elemen
to che possa comprovare le 
affermazioni di Prouty ». 

• * * 
WASHINGTON. 11 

Il senatore repubblicano 
Barry Goldwater ha suggerito 
che la commissione senatoria
le che si occupa dell'attività 
dei servizi d'informazione ame
ricani interroghi il primo mi
nistro cubano Fidel Castro in 
merito ai complotti della CIA 
intesi ad uccidere Io stesso 
Castro. 

Continuano intanto le rive
lazioni della stampa sullo scan
dalo CIA. Agenti segreti ame
ricani, all'epoca della presi
denza di Eiscnhowcr. collabo
rarono con Israele per alutare 

tale paese a sviluppare pro
prie armi nucleari. Secondo 
un articolo di Tad Szulc pub
blicato nell'edizione di agosto 
del mensile « Penthouse ». la 
CIA avrebbe Incaricato uno 
del suoi massimi dirigenti. 
James Angleton, di fornire ad 
Israele le conoscenze tecnolo
giche che i suoi scienziati non 
avevano ancora conseguito. 

Nel quadro di questi aiuti 
che risalgono agli anni 1957 e 
1958 sarebbe stato Inviato in 
Israele « un fisico britannico, 
che ha ora acquisito la citta
dinanza americana, e che con
tinua a lavorare per le auto
rità di Washington ». 

Per quanto riguarda 11 po
tenziale nucleare israeliano. 11 
servizio afferma che si tratta 
ancora di un argomento « top 
secret» per quanto sia gene
ralmente noto che Israele pos
siede sicuramente un poten
ziale nucleare militare. 

La CIA ha smentito la so
stanza dell'articolo di Szulc. 
« La CIA smentisce categori
camente ». si legge In una di
chiarazione pubblicata dalla 
CIA « che essa o 11 signor An
gleton abbiano avuto a che fa
re con qualsiasi possibile svi
luppo di bombe nucleari israe
liane ». 

La smentita ha provocato 
una certa sorpresa negli am
bienti giornalistici della capi
tale, dato che normalmente 
la CIA non conferma o smen
tisce voci sul suo conto. 

Fanfani 
biamento. Il segretario del 
partito sperava soltanto di 
poter giocare sulle divi-ioni 
esistenti nello schieramento 
avversario, e forse sulle ma
novre personalistiche. L'an
damento della discussione (il 
filo lungo cui si sono svolti 
gli interventi è stato possibi
le ricostruirlo attraverso una 
serie di indiscrezioni assai cir
costanziate) ha detto elle i 
suoi calcoli erano sbagliati: 
il « vertice » si è risolto in 
un suo insuccesso. Quali con
clusioni ne ha tratto Fanfani? 
KKII ha detto in sostanza di 
voler restare al suo posto, 
per andare a un voto nel Con
siglio nazionale. Ha parlato 
nervosamente, e soltanto per 
pochi minuti, ailta fine della 
riunione, poi ha raccolto le 
carte e se n e andato, lascian
do tutti gli altri — escluso 
Moro, che aveva giù lasciato 
la villa della Camilluccia — 
nella sala delta riunione a 
scambiarsi qualche opinione 
sull'accaduto. 

Fanfani ha detto di non 
aver cambiato idea « sulle 
procedure da seguire »: « ti 
chiarimento — ha afferma
to — deve esaere avviato nel 
tempi più brevi possibili, pra
ticamente al prossimo Consi
glio nazionale ». dove lui pre
senterà una relazione sulla 
quale « ognuno dovrà espri
mere il proprio parere e cia
scuno dovrà assumersi le sue 
responsabilità ». Ogni consi
gliere nazionale de. ha det
to Fanfani, «sarà solo con 
la sua coscienza, davanti a 
dodici milioni di elettori». 
Tutto qui. Oltre al rifiuto del
le dimissioni, l'unico «Argo
mento » che 11 segretario de 
ha usato è quello dei voti 
raccolti dal partito nell'ulti
ma, non fortunata competi
zione: egli, in sostanza, cer
ca grottescamente di presen
tarsi come unico interprete 
autorizzato dell'elettorato del
lo Scudo crociato; tenta, an
zi, una sorta di Identificazio
ne con esso. Certo più signi
ficativa, quella che sembra 
sia stata la battuta finale di 
Fanfani : « Condoglianze al 
mio successore! ». 

Non c'era stata relazione. 
Fanfani. all'inìzio, ha parla
to solo per pochi minuti, di
cendo che aveva riunito 1 
maggiorenti del partito sol
tanto per avere « elementi 
utili » per l'elaborazione del
la sua relazione al Consiglio 
nazionale. Ed ha aggiunto 
che aveva indetto 11 «verti
ce » accogliendo una racco
mandazione ' fatta tempo fa 
da Andreottl — ma in tutt'al-
tro contesto — a non andare 
« sparpagliati » al confronto 
del CN democristiano. Inuti
le dire che 1» povertà dell'in
troduzione (che oualcuno dei 
presenti ha definito « ag
ghiacciante »> ha accresciu
to ulteriormente il disagio 
tra 1 presenti. Alle parole di 
Fanfani è seguito un lungo 
silenzio, carico di imbarazzo. 
Nessuno ha chiesto la pa
rola: e soltanto per rompere 
Il ghiaccio, Moro ha detto 
« Comincia tu, De Mita ». Ma 
De Mita ha preferito parla
re più tardi, e allora si è 
fatto avanti Emilio Colombo, 
ripetendo sostanzialmente il 
proprio Intervento alla riu
nione della Direzione. 

L'atmosfera si e scaldata. 
poi, quando sono Intervenuti 
De Mita, Piccoli, Andreottl e 
I forzanovlstl Donat Cattln e 
Bodrato (il ministro Marco-
ra, uno del leaders basisti, 
non è stato Invitato da Fan
fani, e ciò ha provocato qual
che strascico). Il ministro 
Rumor ha Insistito sulla ne
cessità del recupero di una 
« immagine di grande parti
to popolare » da parte della 
DC, dicendo che per far que
sto occorre II contributo di 
tutte le sue « componenti fon
damentali ». « In quanto al 
cambiamento nel partito — 
ha soggiunto — esso deve 
poggiare su una seria rifles
sione autocritica delle linee 
strategiche dell'iniziativa de ». 

De Mita ha fatto appello a 
Fanfani «o promuovere lui 
stesso il necessario chiari
mento interno », secondo una 
esigenza ormai sentita da tut
ti . « E' inutile — ha detto lo 
esponente basista — discute
re le linee politiche della re
lazione finché non si e chia
rita la volontà del cambia
mento »; perciò è necessario 
decidere prima 11 cambiamen-
to, per poi discutere, magari 
in un altro CN. 1 problemi 
della linea politica. Le stesse 
tesi sono state sostenute da 
Misasì, Il quale ha detto che 
In mancanza di un rinnova
mento nella DC, le correnti 
di sinistra si dovrebbero chiu
dere « in una sorta di Aven
tino rispetto a tutte le sedi 
di partito ». 

Ovviamente, gli interventi 
di Piccoli e Andreottl erano 
tra I più attesi, trattandosi 
del due dirigenti delle cor
renti di centro — 1 due tron
coni dorotel — che più si so
no esposti nell'ultima setti
mana nell'attacco a Fanfani. 
Piccoli ha incentrato il pro
prio intervento su tre punti: 
1) ha sottolineato l'« attuale 
isolamento politico della DC, 
e quindi l'esigenza di ripren
dere i contatti con le forze 
democratiche e con il PSI, Il 
cui recupero — ha detto — è 
fondamentale •> (su questo, 
Piccoli ha detto di concordare 
pienamente con quanto ha so
stenuto nel giorni scorsi il so
natore Sceiba nel seminario 
del gruppo senatoriale d o ; 2) 
ha rilevato l'e&istenza di « uno 
grande inquietudine » In un 
partito che « ha bisogno di 
un forte rilancio nel recupero 
detta sua caratteristica popo
lare, salvaguardando il colle
gamento con la sinistra inter
na »; 3) « in questo contesto 

— ha concluso Piccoli — si 
pone ti tema del rinnovamen
to degli uomini ». 

Nell'Intervento di Andreottl 
— del quale non è stato di
stribuito un testo «autorizza
to » — sono contenute, a quan
to si è saputo, una notevole 
quantità di frecciate all'indi
rizzo di Fanfani; e In portico-
lar modo una serie di rimar
chi per la « gestione persona
le » del partito in questi ulti
mi due anni. Andreottl avreb
be rimproverato al segretario 

politico di avere preso, per 
conto della DC, decisioni di 
notevole rilievo, senza discu
tere negli organismi dirigenti 
e spesso senza mettere in vo
tazione niente. Ha fatto gli 
esempi del referendum, della 
concessione del voto ai diciot
tenni con la contemporanea 
decisione di scioglimento del 
Movimento giovanile d.c, e in
fine dell'assetto della RAI-TV. 
« Abbiamo l'acqua alla gola — 
avrebbe detto Andreottl — e 
non vogliamo che la DC affo
ghi». Da qui un Invito a «fa
re presto » sulla strada dei 
cambiamenti, per un it recupe
ro di credibilità » del partito. 

Il forzanovlstti Bodrato ha 
sottolineato che la DC. restan
do sulle posizioni fanfaniane. 
rischia di diventare un partito 
di destra, e quindi di accen
tuare le perdite di consensi e 
il distacco dall'opinione pub
blica. 

Il ministro Forlani. anche 
alla Camilluccia. ha espresso 
la propria «contrarietà alla so-
slituztone del segretario ». di
cendo che occorre elaborare 
« una strategia di riscossa de
mocratica» in vista di una 
« scadenza congressuale » (re
centi dichiarazioni attribuite 
a Forlani, e in qualche modo 
favorevoli alla segreteria, sem
brano però frutto non del mi
nistro della Difesa, ma di am
bienti fanfanlani interessati 
ad alimentare la campagna 
pro-segreteria anche nei modi 
più disinvolti: insomma, un 
piccolo «giallo» de). 

La riunione si è conclusa 
alle 16. dopo cinque ore. Fon
ti vicine alla segreteria de 
hanno detto, con diplomazia 
un po' melanconica, che l'esi
to del « vertice » della Ca
milluccia era stato « interlo
cutorio ». Ma la realtà non 
ha tardato a farsi luce, sul
la base delle voci raccolte 
dal giornalisti e delle indi
screzioni trapelate. 

Anche a Fanfani, del resto, 
non è sfuggito 11 senso della 
discussione. Moro se n'è an
dato un'ora prima della con
clusione del « vertice ». sen
za rilasciare nessuna dichia
razione. Gli altri leaders so
no rimasti anche dopo l'usci
ta di Fanfani (uscita che é 
stata accompagnata da una 
secca battuta di Andreottl: 
« Ma questo crede proprio di 
essere lui il partito! »>. E vi 
è stata, infine, una decisio
ne di massima di convocare 
un nuovo « vertice » prima del 
CN, con la partecipazione 
del rappresentanti di tutte le 
correnti. 

Livorno 
naie Pasqulni. 1 parlamenta
ri comunisti, 11 segretario del 
PSI di Livorno, 11 segreta-rio 
della Camera del Lavoro, 1 
segretari di tut te le « zone » 
cittadine del partito, 1 diri
genti della FOCI, 11 segreta
rio della federazione Bussottl, 
ohe ha portato il saluto dei 
comunisti livornesi a Carino 
e a Berlinguer. 

Davanti e intorno al palco 
la «rande folla di lavorato
ri. C'erano 1 pisani, 1 grosse
tani e 1 livornesi di tut ta la 
provincia venuti con ogni 
mezzo e che arrivavano in 
lunghi cortei da Via Garibal
di: c'era la topografia popo
lare della Livorno antifasci
sta e comunista di oltre 50 
anni, del quartieri di Fioren
tino, di San Marco-Pontino, 
di Borgo Cappuccini, Venezia, 
Stazione, Collina, Salvlano, 
Ardenza, Antlgnano, La Ci
gna, Collinaia. Valle Benedet
ta e Rione centro. Erano i 
portuali, antico caposaldo di 
democrazia, che neppure il 
fascismo riuscì mai a piega
r e — e gli operai delle me
talmeccaniche come la CMF, 
la SPIGA, la Motofldes, il 
cantiere navale o le aziende 
come l'ATAM. la AMMPS, la 
Stante Chimica; e ancora 1 
dipendenti degli enti locali, le 
operale della Barcas maglie
ria e tanti giovani, tanti stu
denti delle medie o delle uni
versità toscane. Arrivati da 
via Garibaldi, via Avvalora
ti, via Grande (ohe e già da 
sola una piazza), Via Bonta-
lentl. da Lungofossl. da via 
Gazzarrlni, come fiumi nel 
vasto lago della piazza dove 
alla fine non si poteva più 
fare un passo in avanti o in
dietro o di fianco. 

Era la Livorno delle lotte 
socialiste del primi del seco
lo; la Livorno dove nacque 
— piccola avanguardia, ma 
con l'occhio ben fisso alle 
masse e decisa a non farsi 
isolare da esse — 11 PCd'I 
nel 1921; la Livorno delle lot
te per la pace degli anni 
oscuri della guerra fredda, 
della grande solidarietà in
ternazionalista, delle lotte per 
la difesa della democrazia, 
della libertà contro le discri
minazioni scelblane e contro 
le avventure di Tambronl, dei 
cortei per il Vietnam: la Li
vorno infine che lo scorso 15 
giugno ha dato al PCI il 64"V 
dei voti e 28 consiglieri su 
50 (Il PSI ne ha 5. la DC 11. 
e 2 ne hanno PRI, PSDI e 
MSI). 

La città campione nella To
scana rossa e democratica, 
una delle bandiere più glorio
se del movimento operalo ita
liano. E quindi, come ha det
to Carrillo, una città cui gli 
antifascisti spagnoli sono for
temente legati: e lo ha di
mostrato anche la presenza 
di folti gruppi di compagni e 
di democratici che sono venu
ti — fra mille sacrifici e ri
schi — dalla Spagna, dalla 
Catalogna e da Barcellona so
prattutto, e che in que3ta se
rata vedevano proiettate co
me In una anteprima, la vi
sione delle ore che dopo quasi 
40 anni di dittatura potrà vi
vere domani la Spagna torna
ta libera, democratica e del 
popolo. 

Nella giornata di Ieri 11 
compagno Santiago Carrillo 
ha avuto numerosi incontri 
con delegazioni operale, con 11 
sindaco e la giunta In Comu
ne, con (personalità politiche. 
Dopo il comizio. Carrillo 
e Berlinguer — dei cui di
scorsi riferiremo domani — 
hanno avuto anche un incon
tro con gli spagnoli di cui di
cevamo, venuti dal loro paese 
ad assistere a questa grande 
manifestazione di solidarietà 
e di amicizia fra 1 comunisti 
e i democratici di Italia e di 
Spagna. 

PCI-PCS 
lontà di tutto mettere in ope
ra perché questa convergenza 
e questo incontro .si possano 
realizzare, i comunisti italia
ni e spagnoli dichiarano .so
lennemente che, nella loro 
concezione di una avanzata 
democratica al soclaiismo. 
nella pace e nella libertà, 
si esprime non un atteggia
mento tattico ma un convin
cimento strategico, il quale 
nasce dalla riflessione sul
l'insieme delle esperienze del 
movimento operalo e .sulle 
condizioni storiche specìfiche 
dei rispettivi paesi, nella si
tuazione europeo-occidentale. 
Compito comune dei comuni
sti e dell'insieme delle forze 
democratiche è quello di da
re, con la loro azione per ia 
soluzione dei problemi posti 
dinanzi alle grandi masse 
popolari e alla società nel 
suo insieme, soddisfazione rea
le a quel bisogni sociali e a 
quel valori umani di libertà. 
di giustizia e di civiltà che il 
capitalismo sempre più sa
crifica e comprime. 

La prospettiva di una so
cietà socialista nasce oggi 
dalla realtà delle cose e ha 
come premessa la convinzio
ne che il socialismo si può 
affermare, nei nostri paesi, 
solo attraverso lo sviluppo e 
l'attuazione piena della de
mocrazia. Ciò ha come base 
l'affeimazlone del valore del
le libertà personali e collet
tive e della loro garanzia, dei 
principi della laicità dello 
Stato, della sua articolazio
ne democratica, della plura
lità dei partiti in una libera 
dialettici, dell'autonomia del 
sindacato, delle libertà reli
giose, della libertà di espres-
storie, della cultura, dell'arte 
e delle scienze. Nel campo 
economico una soluzione so
cialista é chiamat** ad assicu
rare un alto sviluppo produt
tivo, attraverso una politica 
di programmazione democra
tica che faccia leva sulla coe
sistenza di varie forme di Ini
ziativa e di gestione pubbli
ca e privata. 

Muovendo da questi convin
cimenti, che sono parte fon
damentale delle loro impo
stazioni politiche e teoriche. 
I comunisti italiani e spagno
li operano perché — per la 
riconquista e l'affermazione 
della democrazia in Spagna, 
per 11 suo sviluppo in Italia — 
si realizzi 11 più ampio e de
mocratico incontro di tutte 
le forze poltlche. Questo in
contro — nel rispetto pieno 
della personalità e dell'auto
nomia di ciascuna di queste 
forze — è la sola strada ca
pace di indicare una prospet
tiva di progresso e di liber
tà, di fare avanzare gli inte
ressi della classe operaia, del
le masse contadine, del ceti 
medi, degli intellettuali, e di 
creare una unità nazionale 
delle forze della democrazia 
e del progresso capace di iso
lare le forze della conserva
zione sociale e della reazio
ne. SI impongono ormai nuo
ve prospettive politiche, un 
modo nuovo di governare, 
fondati sulla più larga parte
cipazione delle masse popo
lari e giovanili e delle loro 
organizzalzoni. 

Su questi temi è necessa
rio e urgente tanto nei ri
spettivi paesi quanto a livel
lo europeo occidentale — co
me già venne indicato dalla 
Conferenza di Bruxelles del 
Partiti comunisti del paesi 
capitalistici d'Europa, nel gen
naio 1974 — 11 più ampio con
fronto di opinioni e la più 
responsabile ricerca di punti 
di convergenza e di intesa 
tra tut te le forze politiche 
— socialiste, socialdemocra
tiche, democristiane, catto
liche, democratiche e pro
gressiste — le quali vo
gliono operare perché le gran
di potenzialità democratiche 
dell'Europa occidentale trovi
no un terreno d'incontro In 
una politica di rinnovamen
to e di progresso. 

Lo sviluppo della distensio
ne internazionale — quale 
si esprimerà prossimamente 
anche nella Conferenza per 
la sicurezza e la cooperazio
ne In Europa, per la cui rea
lizzazione è stato fondamen
tale l'Incontro tra la politi
ca estera di pace dell'Unione 
Sovietica e di tutti gli altri 
paesi socialisti e le nuove 
tendenze realistiche afferma
tesi nelle capitali occidentali 
— elimina, lungo questa stra
da, vecchi impedimenti e osta
coli. SI t rat ta di cogliere tut
te le nuove possibilità, anche 

Per assicurare al paesi dei-
Europa occidentale e a que

ste nel suo Insieme la capa
cità di fornire un proprio 
originale contributo alla co
struzione di una società in
ternazionale fondata sul ri
spetto del diritto di ogni sin
golo popolo di scegliere libe
ramente la strada del pro
prio avvenire, sull'eliminazio
ne degli squilibri, sulla giu
stizia, il progresso, lo svilup
po e la pace. Una nuova po
litica europea occidentale, 
fondata su rapporti di ami
cizia e cooperazione, su una 
base di eguaglianza, con tutti 
1 paesi del mondo, . a comin
ciare dagli Stati Uniti e dal
l'Unione Sovietica, o su nuo
vi rapporti con 1 paesi in via 
di sviluppo, può assicurare 
alla realizzazione di questi 
grandi obiettivi un insosti
tuibile contributo. 

Tanto nell'Europa continen
tale quanto nell'area mediter
ranea 1 comunisti Italiani e 
spagnoli Intendono intensifi
care I loro sforzi e le loro 
iniziative in questa direzio
ne. La riconquista della de
mocrazia in Spagna, lo svi
luppo democratico in Italia. 
possono assicurare all'Europa 
occidentale — insieme ai pro
cessi nuovi che caratterizza
no la vita di tanti paesi del 
continente — nuovo slancio 
nella soluzione del problemi 
con i quali è chiamata a con
frontarsi, in una prospettiva 
di libertà, di democrazia, di 
progresso e di pace. 

I partiti comunisti italiano 
e spagnolo, 1 quali elaborano 
in piena autonomia e indi
pendenza la loro politica in
terna e Internazionale, han

no piena coscienza delle lo
ro grandi responsabilità na
zionali ed europee. Muoven
do da queste visioni comuni 
essi svilupperanno ulterior
mente in avvenire i loro rap
porti fraterni, che sono con
trassegnati d i una lunga e 
soiida amicizia. 

Portogallo 
Goncalves. I due dirigenti 
hanno respinto le accuse de: 
capi socialisti secondo cui 
ia costituzione degli organi
smi popolari avrebbe in sé la 
minaccia di uno sbocco dit
tatoriale. Goncalves ha di
chiarato fra l'altro che il 
Movimento delle forze ar
mate, che ha posto fine a 50 
anni di governo dittatoriale, 
non ha intenzione di dar vi
ta a uno stato autoritario o 
di polizia. Egli ha afferma
to che le forze armate non 
vogliono ignorare 1 partiti 
politici, il cui obiettivo é j ' 
socialismo: «Questi partiti 
— ha dichiarato il primo mi
nistro — hanno un ruolo 
fondamentale da svolgere nel 
trasformare e democratizza
re l'apparato dello Stato. M» 
il popolo ha il diritto di chie
dere che essi pongano gli 
obiettivi deila nazione al di 
sopra degli obiettivi di parti
to. In una parola, il popolo 
ha diritto di chiedere pa
triottismo ». 

Dal canto suo il Presidente 
Costa Gomes ha invitato i 
lavoratori a difendere la ri
voluzione «da tutti : suol 
nemici » e ha definito la di
mostrazione in corso come u-
na smentita « pll'opportunl-
smo e agli pst-udorivoluzlo-
nari ». 

Questa sera in una confe
renza stampa il leader socia
lista Soares ha precisato la 
posizione del suo partito. 

« Noi non accettiamo di es
sere succubi delle forze ar
mate. La questione di base 
ormai — ha detto Soares — e 
se le forze armate intendano 
governare con l'appoggio di 
partiti di minoranza che rap
presentano al massimo il 18 
per cento della popolazione, 
o se vogliano governare con 
la grande maggioranza del 
portoghesi che si sono espres
si massicciamente (nelle ele
zioni del 25 aprile per la Co
stituente! in favore del so
cialismo con la democrazia 
politica ». 

(Il 18 per cento del voto 
popolare cui ha accennato 
Soares é il totale dei voti 
del partito comunista e del 
movimento democratico por
toghese i. 

« L'assemblea costituziona
le scelta da più del 90 per 
cento dei portoghesi — ha 
continuato i'1 leader sooiaJi-
sta — ha più legittimità del
l'assemblea del Movimento 
delle forze armate ». 

Con riferimento alla deci
sione presa dai 250 membri 
di tale assemblea di appog
giare la costituzione di comi
tati popolari Soares ha poi 
detto: «Essi cercano di sta
bilire un potere parallelo che 
non ha nulla a che fare con 
la democrazia. Il plano ap
provato dall'Assemblea delle 
forze armate comporta una 
mancanza di rispetto per l'ac
cordo (firmato) con i partiti 
idi costruire il regime par
lamentare). Noi consideriamo 
fondamentalmente costituzio
nale solo quest'ultimo ». 

Il segretario socialista ha 
infine annunciato che 11 par
tito sta preparando un plano 
di ricostruzione nazionale che 
egli spera venga adottato dai 
militari. 

L'esponente socialista ha 
quindi reso noto il testo di 
una lettera inviata in matti
nata al presidente Francisco 
da Costa Gomes. nella quale 
si afferma: «Da parte mia 
non posso continuare a far 
parte di un governo che non 
governa e che ogni giorno 
abdica responsabilità libera
mente assunte davanti al 
paese ». 

Come si vede, i motivi di 
preoccupazione che emergo
no dalla situazione portoghe
se 6l moltipllcano sempre 
più. Sugli interrogativi e i 
dubbi suscitati dalla decisio
ne del MFA di istituire co
mitati popolari senza inter
ferenze di partiti, si sovrap
pone ora l'allarme per una 
crisi di governo dall'evoluzio
ne imprevedibile e destinata 
a complicare ancor più la si
tuazione. La virulenza poi, 
con cui Soares e 1 suoi sem
brano decisi a sostenere le 
loro posizioni contro il MFA 
e contro 1 comunisti (anche 
11 PC è stato aspramente at
taccato nel comizio nello sta
dio di Moscavide) apre gra
vi pericoli di ancor più pro
fonde fratture fra le forze 
politiche responsabili delle 
sorti del paese. 

La commissione centrale 
del Consiglio della rivoluzio
ne si é riunita oggi pomerig
gio sotto la presidenza di 
Costa Gomes, per esaminare 
la situazione politica. 

Si è appreso che il scirro-
tarlo generale del Movimen
to rlorganlzzativo del partito 
del proletariato (MRPP), Ar
naldo Matos, è fuggito dal
l'ospedale militare dove si tro
vava da alcuni giorni. Dete
nuto da due mesi senza, ac
cuse specifiche, Matos era rin
chiuso nel forte di Caxias. m a 
a causa di un forte attacco di 
ulcera era stato trasferito in 
ospedale. Un portavoce mili
tare ha dato notizie della sua 
fuga, sulla quale è stata ap
pena aperta un'inchiesta. 

Si combatte di 
nuovo a Luanda 
Scontri anche 

a Timor 
LUANDA. 11 

Sono ripresi con tragica vio
lenza nella capitale dell'Anno
ia gli scontri fra i gruppi ar
mati del MPLA e del FNLA. 
Soldati portoghesi e truppe 
delle forze miste dei tre movi
menti di liberazione si sono 
diretti nella zona degli scon
tri con mezzi blindati, per 
corcare di porre fine alla lot
ta. I combattimenti in realtà 
sono in corso da mercoledì e 
hanno provocato, secondo no
tizie raccolte negli ospedali di 
Luanda, ma non controllabili 
« almeno 150 morti ». 
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